
Progettare il giardino della ‘scoletta’ di Colle di Fuori, prima scuola in 

muratura dell’Agro romano, nel centenario della sua edificazione. 
 

Nel febbraio del 2014 ha preso avvio un progetto didattico finalizzato a 

restituire il giusto valore storico e sociale ad un piccolo edificio scolastico sito 
nel villaggio di Colle di Fuori, una frazione di Rocca Priora, comune del 

comprensorio dei Castelli Romani. 
La piccola costruzione, nota tra gli 

abitanti del luogo come ‘la 
scoletta’, realizzata tra il 1912 ed 

il 1914, è il primo esempio di 
struttura scolastica in muratura 

edificata nell’Agro romano dopo 
l’unità d’Italia. 

In occasione del centenario della 
sua realizzazione un gruppo di 

lavoro composto da tecnici e 
divulgatori ambientali costituitosi 

ad hoc, ha proposto 

all’Amministrazione comunale di 
Rocca Priora e alla Direzione dell’Istituto Comprensivo ‘Duilio Cambellotti’, di 

cui fa parte il moderno plesso scolastico della frazione di Colle di Fuori, 
un progetto ambientale che intende ricordare quell’avvenimento 

promuovendo, con il concorso della comunità locale, un programma di sviluppo 
delle risorse naturali, per un’occasione di sviluppo delle attuali condizioni di 

vita degli abitanti del borgo, da avviare nel pieno rispetto del territorio e del 
valore ecologico e ambientale che ancora offre. 

Nell’ambito di questo progetto complessivo, finalizzato a costituire un Parco 
Didattico-Ambientale Diffuso di Colle di Fuori, progetto attualmente al 

vaglio delle forze sociali e politiche locali, nel febbraio del 2014 si è dato inizio 
ad un processo partecipato per la progettazione e la valorizzazione degli spazi 

verdi pertinenti alla ‘scoletta’. L’obiettivo è quello di restituire alla comunità 
colleforese un luogo dove gli alunni e le insegnanti possano cimentarsi nella 

coltivazione sperimentale di specie vegetali ornamentali e orticole, nella stessa 

direzione che i progettisti vollero dare inizialmente al giardino della scuola. 
 

 

Veduta di Colle di Fuor da Rocca Priora 
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Il progetto nasce dal presupposto che la scuola rappresenta ancora oggi 

l’istituzione di riferimento decisiva per lo sviluppo umano e sociale della 
popolazione di Colle di Fuori, o meglio di Concordia nome con il quale allora si 

appellava il piccolo agglomerato di capanne dei primi abitanti del luogo. 

I capranicotti, così erano chiamati i residenti di Colle di Fuori dal nome della 
località di provenienza, erano braccianti stagionali che giungevano in quelle 

aree boscose dei Colli Albani radunati dai caporali per conto delle famiglie 
dell’aristocrazia romana proprietarie di quelle vaste tenute agricole. Quella 

manodopera a buon mercato era impiegata per piantare i castagni e dissodare 
il terreno nelle aree non boscate allo scopo di metterle a coltura per i propri 

bisogni alimentari e per pagare i tributi. 
Un piccolo gruppo di ‘garibaldini dell’istruzione’, così furono definiti agli inizi del 

novecento intellettuali, scienziati e artisti che vivevano e lavoravano nella 
Capitale, intesero unire i propri ingegni e la propria opera, con spirito di 

servizio, per portare la scuola in quelle plaghe allora desolate e abbandonate 
dallo Stato italiano. Col progetto intendiamo celebrare quello sforzo senza 

alcuna retorica, ma ripercorrendo in qualche modo le stesse strade che quei 
pionieri seguirono con coraggio, creatività e dedizione con l’unico scopo di 

edificare qui, ad uso dei figli dei contadini, una scuola degna di questo nome, il 

primo esempio di edificio scolastico in muratura dell’Agro romano. 
Il ruolo che la scuola è chiamata ad assumere sarà perciò quello di fungere da 

perno su cui potrà poggiare questa ricerca di riferimenti sociali e culturali 
comuni, individuando radici ambientali, storiche e sociali condivise necessarie a 

definire gli elementi fondanti di una identità forte ma aperta all’incontro con gli 
altri. 

 
La ‘scoletta’ di Colle di Fuori quale esperienza esemplare di azione 

umana ed educativa per la promozione sociale delle popolazioni rurali 
 

Si sono appena spenti i riflettori sul 150° 
anniversario dell’unità del nostro Paese, 

avvenimento che, seppure dominato dalle 
celebrazione e dagli scontati riti commemorativi, ha 

comunque rappresentato una occasione di 

ridefinizione dei valori unificanti che stanno alla 
base della nostra convivenza civile. Ha inoltre 

offerto la possibilità di indicare delle proposte per 
un diverso sviluppo della comunità nazionale nel 

prossimo futuro. Bisogna però rilevare con 
disappunto che una delle colonne portanti su cui si 

è poi di fatto costruita la moderna struttura sociale 
italiana, la scuola, è rimasta colpevolmente in 

ombra. Il ruolo centrale che, pur tra le numerose 
difficoltà economiche e d’impostazione pedagogica, 

essa ha svolto nella definizione di una coscienza 
nazionale non è stato sufficentemente analizzato e 

La prima scuola di Colle di Fuori       compreso. 

ospitata  in una capanna * 

 



 

Nelle sfavorevoli condizioni di vita che la maggior parte della popolazione si 
trovò ad affrontare subito dopo l’unificazione politica del Paese, la sua azione 

educativa e morale ha funzionato da catalizzatore delle speranze di 

miglioramento della giovane comunità nazionale. 
 

   

Il villaggio di capanne di Colle di Fuori nei primi anni '900 *         Elenco dei sottoscrittori del finanziamento pubblico * 

Così non fu in occasione dei festeggiamenti per il cinquantesimo anniversario 

dell’unificazione italiana: nel 1911, a Roma, nel corso della mostra etnografica 
e delle architetture regionali italiane realizzata a Vigna Cartoni, un gruppo di 

intellettuali, politici e scienziati, propose un allestimento a suo modo 
provocatorio, indicando per il Lazio, quale tipologia architettonica locale, una 

capanna in tutto simile a quelle che venivano utilizzate dai braccianti nomadi 

della Campagna romana , i guitti quale abitazione. 
Il gruppo promotore dell’iniziativa era già attivo da qualche anno, impegnato 

nella diffusione della scuola tra le popolazioni rurali dell’Agro romano; era 
composto da personalità di spicco della cultura progressista romana e italiana 

degli inizi del novecento, quali il poeta e giornalista Giovanni Cena, la scritrice 
Sibilla Aleramo, il medico e scienziato Angelo Celli coadiuvato da sua moglie 

Anna Fraentzel, l’artista Duilio Cambellotti e il pedagogista Alessandro 
Marcucci. Insieme condussero una intensa attività educativa e culturale che 

sfociò nella costitituzione di un Comitato per le Scuole dei Contadini 
dell’Agro Romano e delle Paludi Pontine. 

Una raccolta straordinaria di fondi da loro promossa nel corso della 
manifestazione consentì la costruzione del primo edificio scolastico in muratura 

dell’Agro romano, edificato presso il villaggio di capanne in località Colle di 
Fuori, a ridosso delle falde boscose del versante settentrionale dei Colli Albani 

Grazie a questi primi fondi e alla collaborazione diretta delle genti del villaggio 

nella sua edificazione materiale, tra il 1912 ed il 1914, sorse così la prima 
scuola in muratura dell’Agro romano. La scuola fu realizzata lì dove già da 

qualche tempo alcuni maestri su invito del Comitato, spesso in forma 
volontaria, provvedevano ad insegnare la nostra lingua agli adulti analfabeti e 

ai bambini del luogo. 
 

Le attività educative seguivano programmi didattici innovativi, elaborati dal 
primo Direttore del Comitato, Alessandro Marcucci in linea con le moderne 
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tendenze pedagogiche del tempo, in cui aveva un ruolo centrale lo sviluppo di 

attività pratiche di orticoltura e giardinaggio. 
 

     

La prima ala dell'edificio scolastico in muratura nel 1912 *     Prime lezioni nell'aula della nova scuola * 

Il tempo passato ha modificato le condizioni estreme di povertà e desolazione 
denunciate allora; non mancano però ancora oggi situazioni di difficoltà, di 

mancata o parziale integrazione sociale, culturale ed economica da parte dei 
cittadini della frazione di Colle di Fuori con il resto delle realtà urbane della 

provincia di Roma. 
Bisogna però prendere atto che la marginalità della comunità di Colle di Fuori 

dalle dinamiche speculative che hanno investito il resto del territorio dell’Agro 
romano nel corso degli ultimi decenni, con effetti devastanti e fenomeni di 

degrado urbanistico, ambientale e sociale, hanno consentito di preservare 

ancora una spiccata naturalità dei luoghi, una consistente biodiversità degli 
ambienti naturali, una solidarietà sociale significativa, antico retaggio degli 

vincoli di mutuo soccorso stabiliti nel corso del tempo per affrontare una realtà 
quotidiana dura e avversa. 

Questa è la ragione per la quale si ritiene che anche oggi la scuola, come luogo 
dello sviluppo culturale e sociale di una comunità, possa assolvere pienamente 

al ruolo di punto di riferimento per la valorizzazione della risorsa ambientale, 
alla sua tutela, creando al contempo occasioni concrete di lavoro per gli 

abitanti del villaggio. 
 

* Le immagini sono tratte da ‘Le Scuole per i contadini dell’Agro romano, Relazione 1909-13’, Roma, 1913 – Museo Storico della 

Didattica "Mauro Laeng" - Università degli Studi Roma Tre 

 
La realtà scolastica attuale 

 
L’Istituto Comprensivo ‘Duilio Cambellotti’, che raggruppa la scuola 

dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, è articolato nelle seguenti 

sedi: 
 

 Via del Campo Sportivo - 00040 Rocca Priora; 

 Piazza Capranica - Colle di Fuori 00040 Rocca Priora; 
 Via della Pineta - 00040 Rocca Priora. 

 
 



 

Il plesso scolastico di Colle di Fuori 

 
Questa è la consistenza della popolazione scolastica dell’Istituto Comprensivo:* 

      
ALUNNI ROCCA PRIORA COLLE DI FUORI 

      
INFANZIA 187 (7 CLASSI) 48 (2 CLASSI) 

PRIMARIA 391 (19 CLASSI) 131 (6 CLASSI) 
SECONDARIA DI 1° GRADO 203 (10 CLASSI) 47 (3 CLASSI) 

TOTALE ALUNNI X PLESSO 778 (36 CLASSI) 226 (11 CLASSI) 
TOTALE COMPLESSIVO 1004 (47 CLASSI) media 21 alunni x classe 

 
 

Composizione del corpo docente:* 
 

GRADO SCOLASTICO NUMERO DOCENTI 

    
INFANZIA 16 (9 CLASSI) 

PRIMARIA 49 (25 CLASSI) 
SECONDARIA DI 1° GRADO 26 (13 CLASSI) 

SOSTEGNO 21 
TOTALE DOCENTI 112 (47 CLASSI) 

OPERATORI AEC 8 

* dati per l’anno scolastico 2013/14 

 

Temi e metodologie di lavoro del progetto 
Per la elaborazione del programma di riqualificazione del verde della ‘scoletta’ 

si partirà dall’osservazione diretta e dallo studio degli elementi naturali e rurali 
che compongono il paesaggio del versante dei Colli Albani su cui insiste 

l’abitato di Colle di Fuori. Le classi maggiormente coinvolte nello sviluppo del 
progetto saranno opportunamente sostenute e affiancate da un gruppo di 

lavoro composto da esperti divulgatori ambientali e progettisti del verde 
scolastico incaricati a tale scopo dall’Amministrazione comunale di Rocca 

Priora. 



Il processo di acquisizione dei dati ambientali, in special modo quelli relativi 

alla componente vegetale delle cenosi naturali e seminaturali prossime al 
centro abitato e delle colture che caratterizzano il paesaggio rurale del 

territorio, sarà inserito in un percorso educativo integrato che prevede la 

contestuale realizzazione di laboratori di ecologia vegetale, di giardinaggio e 
orticoltura, in cui l'attività pratica sarà predominante. 

La ricomposizione delle conoscenze acquisite nel corso del progetto avverrà nel 
quadro di metodologie elementari e partecipative facilmente riproducibili, in 

modo che possano rappresentare un modello di lavoro anche per le altre realtà 
locali dei Castelli romani e dei vicini Monti Prenestini: le attività, avviate quanto 

più possibile “sul campo” dai soggetti impegnati nel programma, 
presenteranno validi elementi pedagogici ai fini di una seria e corretta 

programmazione didattica. 
Le diverse componenti scolastiche, unitamente ai progettisti, agli 

amministratori e alle realtà associative presenti nel territorio, sono chiamate a 
dar vita ad una integrazione indispensabile per creare le condizioni culturali 

favorevoli alla tutela e ad una gestione partecipata e consapevole della risorsa 
ambientale disponibile. 

 

La valorizzazione del giardino scolastico 
 

Partendo dalla necessità di riqualificare l’area verde di pertinenza della 
‘scoletta’ si prende spunto per applicare una metodologia progettuale 

partecipativa già ampiamente sperimentata in altri contesti urbani di maggiore 
densità abitativa.  

Quel “giardinetto” posto quotidianamente di fronte agli sguardi dei residenti, a 
pochi passi dalla scuola, raramente pulito e ordinato, spesso anonimo e 

incolore, molte volte abbandonato all’incuria e all’indifferenza di troppi, diviene 
il luogo dove applicare un nuovo modo di concepire l’ambiente, di fare scuola a 

contatto diretto con l’elemento naturale e di inserirlo organicamente nella 
dinamica educativa, promuovendo la realizzazione di uno spazio rinnovato ricco 

di occasioni di stimolo e riflessione 
 

     

      Il plesso dell’Istituto comprensivo di Colle di Fuori                  Il lato posteriore della scuola verso il bosco di castagno 

L’obiettivo da raggiungere insieme è quello di trasformare questo prezioso 
spazio verde, con poca spesa e molta passione, in una delle principali e 

disponibili porte d’accesso messe a disposizione dalla scuola per la 



comprensione dei sistemi ambientali circostanti, delle affascinanti, complesse 

dinamiche che regolano le relazioni tra i viventi: questo è il tema centrale su 
cui si articola l’intera ipotesi progettuale. 

Impareremo a considerare gli spazi esterni agli edifici scolastici non più come 

un accessorio ornamentale facoltativo dello stabile, ma come una potente 
opportunità educativa, fruibile con i cinque sensi anche dai più piccoli, per 

mezzo della quale porci in relazione diretta con una realtà naturale circostante, 
realtà che ci appare in massima parte ancora sconosciuta. 

Ripensare il giardino scolastico come un testo vivo, da leggere attraverso un 
uso crescente di manualità diverse da impiegare nel corso delle attività di 

laboratorio. La manualità è un elemento che va proposto con coerenza e 
costanza in ambiti sociali unidimensionali e virtuali, poveri di esperienze 

cognitive legate alla tattilità, più in generale alla sensorialità. 
La progettazione partecipata diviene anche un banco di prova dove verificare la 

validità delle dinamiche autorganizzative e gestionali della comunità, 
predisponendo i ragazzi ad assumere un abito mentale teso all’autosufficienza, 

all’iniziativa non competitiva e solidale, fattore di crescita indispensabile in 
piccole realtà periferiche in cui troppo spesso l’eccentricità geografica e sociale 

sfocia silenziosamente in una condizione, seppur dignitosa, di emarginazione. 

In sintesi il compito del progetto è quello di valorizzare al massimo le attitudini 
e le vocazioni della popolazione, stimolando la ricerca di un rapporto non 

meramente speculativo con il proprio territorio, aprendo l’orizzonte a tematiche 
nuove ed emergenti, ecocompatibili ed economicamente promettenti, senza 

perdere il filo di un discorso identitario. Di riflesso l’azione sociale e culturale 
che promuove il progetto, stimola la creazione delle condizioni per un 

rinnovamento diffuso, in un confronto non subordinato con altre esperienze 
similari condotte in ambito nazionale e comunitario. 

 
Criteri per la elaborazione del progetto di riqualificazione del giardino 

Il progetto pone come proprio obiettivo primario il conseguimento di risultati 
raggiungibili, visibili e verificabili, soddisfacenti in termini di effettivo 

miglioramento della qualità della vita di ciascun componente della comunità 
locale, in special modo di quella dei più piccoli, che sono maggiormente esposti 

agli effetti dell'inquinamento e del degrado ambientale. Il progetto, o meglio il 

processo di crescita di un idea condivisa di tutela del territorio, costituisce un 
meccanismo fondamentale che aiuta a diffondere capillarmente la necessità di 

riqualificare le aree verdi pubbliche, catalizzando l'attenzione generale sulla 
necessità di incrementare con il contributo collettivo le risorse professionali ed 

economiche destinate a dotare gli istituti scolastici di un verde di qualità. 
Gli spazi all'aperto di pertinenza dell'istituto scolastico devono essere perciò 

strutturati e organizzati in modo tale da stimolare e permettere lo studio 
costante degli esseri viventi che animano l’ambiente, in particolar modo dei 

vegetali, nella mutevolezza stagionale dei loro cicli biologici. attraverso 
l'osservazione diretta e la coltivazione. Si acquisiranno così anche le capacità 

tecniche, manuali e organizzative necessarie alla loro cura. 
Costruire un nuovo, piccolo ecosistema, quale è un giardino scolastico, significa 

avere la consapevolezza di prendersene cura, attuando una strategia che 
permetta la persistenza nel tempo del giardino. Un giardino permette di 



stabilire un contatto diretto tra noi e il mondo naturale, nell’ambito di un 

contesto in cui è centrale la relazione emotiva con gli altri esseri viventi. Il 
problema va affrontato nella sua corretta dimensione, che quindi non può 

essere quella esclusivamente tecnica ed architettonica, in cui la riflessione 

culturale e pedagogica assume un ruolo preminente. 
La scuola, accogliendo i contributi dei tecnici e dei progettisti dell'architettura 

del verde, si candida a divenire un laboratorio di progettualità dove definire il 
ruolo funzionale e formale della risorsa ambientale nella programmazione 

didattica. E’ opportuno un nuovo approccio teorico, aderente ad una pedagogia 
ecologica che oggi intende con forza imporsi in campo culturale, maturata 

anche sulla spinta dei cambiamenti richiesti, con energia e consapevolezza, dai 
movimenti ecologisti internazionali sviluppati negli ultimi decenni circa la 

necessità di porsi criticamente nei riguardi del modello dominante di governo 
della risorsa ambientale perdente e dannoso. 

In sintesi bisogna soddisfare la crescente richiesta di dotare le nostre scuole di 
giardini degni di questa definizione. 

Alcune significative esperienze condotte recentemente in campo nazionale e 
capitolino, che hanno fornito ai complessi scolastici aree verdi strutturate ai fini 

educativi, ci permettono di individuare concrete strategie operative; i criteri 

metodologici da applicare sono riconducibili a due semplici e chiare 
proposizioni: un ambiente progettato da chi lo abita sarà oggetto di maggiore 

attenzione e cure; la comunità scolastica possiede tutte le potenzialità 
operative e gestionale per collaborare a processi di trasformazione del proprio 

giardino. 
Le aree verdi delle scuole non possono essere più considerate solo spazi 

residuali del tessuto urbano, ma essere ripensate con una visione semplice, 
chiara, organica, giocosa, diremmo infantile nella migliore accezione del 

termine. Bisogna proporre una modalità operativa di facile e chiara 
applicazione dando concretezza ad una pedagogia dell'ambiente che si ponga 

una prospettiva di innovazione educativa e culturale. 
In questa direzione possono acquisirsi tutte quelle tipologie di intervento a 

basso impatto ambientale, il recupero di tecniche di giardinaggio attualmente 
abbandonate, fare uso, nei nuovi impianti vegetali, di specie nostrane e/o 

acclimatate, adatte alle caratteristiche fito-climatiche e pedologiche del 

territorio dove si interviene, l’impiego di materiali e di elementi di arredo 
costituiti nelle loro parti preferibilmente da elementi naturali e/o “poveri”, da 

introdurre nel paesaggio scolastico in modo appropriato, senza disdegnare 
pregiudizialmente innovazioni formali ed estetiche. 

 
 

In sintesi il progetto di valorizzazione del giardino sarà imperniato su: 
 

 Una pedagogia ecologicamente orientata che fornisca le coordinate per 
la definizione di un processo educativo condiviso dal corpo docente, che 

assegni al giardino un ruolo di primo piano come strumento della 
programmazione didattica, quale laboratorio privilegiato per l'osservazione 

diretta dei processi biologici e dell'influsso che esercitano in tutti gli aspetti 
delle società umane, dal punto di vista scientifico, artistico, sociale, 

culturale ed economico. Un tale indirizzo pedagogico interpreta lo spazio 



fisico del giardino come il luogo del fare, facilitando la manipolazione dei 

materiali naturali come la terra, i semi, la ghiaia. Uno spazio che favorisce 
il coinvolgimento emotivo dei bambini con gli altri esseri viventi, in un 

rapporto emotivo che si sviluppa naturalmente attraverso la coltivazione 

dei vegetali. L’esperienza di lavoro favorisce lo nascita di un significativo 
legame affettivo tra i bambini e la vita delle piante. 

 Un progetto di riqualificazione interprete delle indicazioni pedagogiche e 
funzionali espresse dalla comunità scolastica e delle esigenze biologiche, 

ecologiche e colturali dei vegetali. L'ipotesi progettuale dovrà individuare 
come obiettivi il riequilibrio della composizione botanica delle specie già 

presenti negli spazi verdi, favorire una spiccata biodiversità, raggiungere 
un sufficiente grado di omeostasi dell' ecosistema giardino attraverso 

l'introduzione ponderata delle specie autoctone provenienti dagli ambienti 
naturali e seminaturali presenti, in questo caso specifico, nel territorio della 

Campagna Romana. Grande cura dovrà essere assegnata alla scelta dei 
materiali che saranno impiegati nella realizzazione di opere murarie, 

pavimentazioni, cigliature e di manufatti per l'arredo delle aree verdi. Si 
privilegerà la realizzazione di opere a basso impatto ambientale, utilizzando 

preferibilmente materiali di riciclo e/o di origine naturale, pensate in modo 

tale da essere facilmente eliminate nel caso che in futuro gli spazi verdi, al 
sopraggiungere di nuove esigenze, si possano organizzare diversamente. 

Gli impianti di servizio, quali il sistema di irrigazione, quello di illuminazione 
ecc., dovranno dimensionarsi sui reali fabbisogni energetici, riducendo al 

minimo indispensabile i consumi attraverso l'elaborazione di un attento 
programma di gestione, flessibile e capace di adeguarsi velocemente ai 

cambiamenti climatici ed ambientali giornalieri come di quelli stagionali, 
impiegando, ove possibile, fonti di energia rinnovabile ormai capillarmente 

diffuse per il funzionamento dei sistemi di controllo e monitoraggio 
automatizzati, strumentazioni e sistemi tecnologici,. La percezione estetica 

e cromatica dell'opera non dovrà essere in alcun modo considerata un 
elemento accessorio, una scelta discrezionale del progettista, ma 

l’elemento in grado di definire le nuove configurazioni spaziali con una 
sintesi formale che ne definisca il carattere attribuendogli una propria 

spiccata riconoscibilità. 

 Un programma di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde 
scolastico efficace. La gestione attenta del verde costituisce l'elemento 

critico di ogni progettazione ambientale come di ogni programmazione 
gestionale del bene ambientale. E' un momento imprescindibile di verifica 

delle capacità di governo dell'Ente locale e di partecipazione dei cittadini – 
utenti. Infatti progettazioni affrettate, carenti dal punto di vista della 

gestione successiva, prive di un supporto attivo della cittadinanza, 
producono, laddove si verifichino problemi e situazioni critiche, effetti 

sull'utenza di segno contrario a quello che si sperava doversi conseguire. I 
risultati si perseguono e si ottengono rafforzando quelle componenti della 

società e dell'Amministrazione locale che operano per acquisire una 
maggiore tutela e un rinnovato sviluppo della qualità ambientale del 

territorio. Lo stanziamento di risorse finanziarie adeguate, l’impiego di 
personale addetto professionalmente preparato, un'attività di vigilanza da 



parte delle strutture tecniche dell'Amministrazione comunale agile, con 

strategie d'intervento, criteri operativi e modalità di esecuzione delle 
attività sono i fattori che garantiscono e preservano nel tempo la qualità 

dell’opera. 

 
Analisi funzionale e formale delle strutture e degli impianti di un 

giardino scolastico adeguato alle aspettative pedagogiche attuali. 
Costruire un giardino scolastico, dare un nuovo valore agli spazi verdi della 

scuola, presuppone la necessità di avviare un lavoro attento di composizione 
delle diverse esigenze per ottenere un equilibrio nuovo, in cui il rapporto con la 

natura permette di stabilire rinnovate relazioni formali con gli edifici scolastici. 
Il processo di riorganizzazione dello spazio verde avverrà senza seguire regole 

precostituite ma adattando la complessità funzionale ed estetica delle opere da 
realizzare alla ricchezza di potenzialità pedagogiche e paesaggistiche che la 

situazione offre. Sarà cura dei progettisti incaricati di stabilire le necessarie 
relazioni architettoniche tra le diverse parti del giardino illustrando di volta in 

volta agli utenti, in maniera comprensibile, le varie ipotesi progettuali 
elaborate al fine di permettere una verifica puntuale ‘sul campo’, circa la bontà 

delle scelte adottate. 

Il progetto di riqualificazione deve tenere conto delle caratteristiche 
morfologiche delle aree oggetto dell'intervento, delle presenze biologiche che vi 

sono attualmente ospitate, dell'uso dello spazio attuale da parte della comunità 
scolastica, delle sue aspettative in termini ambientali, pedagogici e sociali e, 

come in questo caso, della sua storia. 
Il giardino sarà costituito da strutture semplici, concepite con un disegno che 

integra organicamente le forme naturali con figure geometriche elementari, 
come il cerchio, il quadrato ed il rettangolo: l’obiettivo è di costruire nuovi 

spazi e percorsi inseriti con misura nell’ambiente circostante. Il progetto sarà 
un modo di esplorare lo spazio interessato dall’intervento in relazione al 

contesto circostante, uno strumento creativo di costruzione del paesaggio 
futuro nato dalla combinazione dei piani orizzontali dei prati e delle aree 

pavimentate con i volumi e la verticalità della vegetazione e delle strutture 
ludico - didattiche. 

Restituiremo al giardino la sua originaria funzione affidando alla vegetazione il 

ruolo strutturale nell’articolazione degli spazi che compongono l'area verde. 
L’uso dell’elemento naturale rappresenta il cardine dell’intervento. Mentre 

l'architettura in generale è caratterizzata dallo sviluppo statico nello spazio del 
manufatto edilizio, l'architettura del giardino è completamente dominata dal 

tempo, in quanto condizionata dallo sviluppo biologico delle componenti che ne 
strutturano lo spazio, cioè dalla cresita delle piante. 

Il giardino crea possibilità di rapporti tra gli esseri viventi, nella loro 
molteplicità di forme, presentando in uno spazio contenuto l’immagine di un 

mondo pieno di colore, creando un nuovo organismo pieno di sfumature 
diverse, contrasti apparenti che invece concorrono a formare il tutto. Il 

progetto riassume così in modo diretto, sensibile e affettivo il profondo 
significato della complessità della vita sul nostro pianeta. 

 
 



Il bosco 

 
Intendiamo assumere il bosco come metafora del nostro rinnovato “sentire” 

l’ambiente. Le fiabe raccontateci dai genitori, zii, nonni lo segnavano 

negativamente come luogo “altro” da evitare, da cui tenersi lontano, da 
sfuggire tra le mura accoglienti della casa, del borgo natio. 

Lo condannavano così ad essere luogo della paura e dell’ignoto, delle forze 
incontenibili e oscure della natura: chi lo attraversava era destinato ad 

incontrare violenza e sventura. 
Ora, al contrario, alla luce della sua durezza e della sua grigia aggressività, è la 

città a divenire infida e perigliosa per la vita dei bambini, con i suoi rumori 
assordanti, i suoi flussi automobilistici ininterrotti. Così come per un gioco delle 

parti il bosco, sotto l’influsso di una nuova sensibilità, prende la forma di luogo 
della serenità, della bellezza, della pace. 

 

     

Seguendo il sentiero del bosco che parte dalla scuola di Colle di Fuori 

Averne una significativa porzione a ridosso delle aule dona il giusto equilibrio 

alle nostre consapevolezze, richiamando l’attenzione verso la sua complessità 
biologica, la sua organizzazione, le modalità di adattamento dei viventi che lo 

abitano, alla lunga storia evolutiva che testimonia. 
Siamo indotti a rispettare la sua intrinseca bellezza senza tempo, cercando di 

cogliere con gli occhi, le orecchie ed il naso le infinite sfumature che lo 
compongono e lo animano. 

Nel caso di Colle di Fuori il bosco, la ‘Tivora’ come è chiamato dai residenti, è 
una presenza continuamente percepibile dalle finestre delle aule, invia 

continuamente messaggi visivi e sonori, misura il passaggio del tempo con le 
trasformazioni stagionali che si susseguono, giunge con i suoi echi fino alla 

‘scoletta’, ne costituisce il presupposto ambientale, il motivo fondante della 

presenza di quella comunità nei luoghi dove ora si erge l’abitato, la fonte di 
lavoro originaria. 

 
Le aiuole fiorite 

 
La realizzazione di aiuole fiorite vedrà l’impiego di specie erbacee caratterizzate 

da forme e colori che, al succedersi delle stagioni, sapranno donare allegria e 
vivacità al giardino. Il prato fiorito ospiterà specie seminate dai bambini con 

specie ‘vagabonde’ che arrivano inaspettate dal circondario, donando fiori e 



semi con generosità senza che alcuna prevalga. Nel nostro giardino le malerbe 

non esistono, per questo dobbiamo abituarci ad accoglierle, a non combatterle 
inutilmente senza alcuna speranza di vittoria!. Impareremo così a coltivarle con 

rispetto e passione insieme alle altre che avremo introdotte. Le tecniche 

florovivaistiche ci permettono di inserire le essenze vegetali in questi contesti 
ambientali in considerazione del loro grado di compatibilità con le nuove 

condizioni biologiche ed ecologiche che andremo a introdurre. 
Il nostro sarà un giardinaggio 

dolce, fatto di attività pratiche 
semplici ma importanti, rispettose 

della natura: il giardinaggio e 
l'orticoltura sono, infatti un 

complesso di tecniche agronomiche 
che consentono la riproduzione e 

l’allevamento in cattività delle 
piante per un loro utilizzo in 

ambienti omologhi e/o diversi da 
quelli naturali di origine. In sintesi 

più le condizioni biotiche e 

abiotiche che creiamo in fase di coltivazione si avvicinano maggiormente agli 
standard di sopravvivenza forniti dagli ambienti naturali di provenienza dei 

vegetali messi a coltura, più aumentano le possibilità di successo 
dell’intervento, misurabile in termini di lunghezza dell’esistenza, di capacità di 

risposta alle resistenze ambientali, di vigore e di bellezza. 
 

L'orto 
 

I nostri bambini imparano più nozioni dalla televisione che dalla scuola; sono 
però queste sempre più conoscenze indirette che comunque prevalgono su 

quelle fornite alcune volte, in modo colpevolmente superficiale dalla scuola, 
risultando perciò meno appetibili e maggiormente noiose. Le mani servono 

sempre di meno e si delega ad alcuni gruppi di persone immigrate e 
svantaggiate l’esecuzione delle elementari operazioni pratiche necessarie alla 

nostra vita quotidiana. I bambini condizionati da questi indirizzi parentali non 

imparano a fare, rimanendo soli nella loro sostanziale immobilità, tentati di 
superare pericolosamente i propri limiti fisici pur sprovvisti delle necessarie 

esperienze manuali comparative.  
L’orticoltura e il giardinaggio richiedono qualità tecniche e umane dall’indubbio 

valore educativo: costanza, sensibilità, puntualità, manualità, precisione 
questa sarà la nostra scuola. Per rispondere in un clima operoso e positivo a 

questa realtà si organizzerà uno spazio specifico finalizzato ad ospitare un orto, 
dove i piccoli possano eseguire le pratiche necessarie alla coltivazione delle 

specie vegetali di valore alimentare; si otterrà così di osservare il susseguirsi 
dei cicli biologici specifici di ciascuna pianta e di praticare creativamente una 

opportuna manualità espressa col concorso pieno dei bambini. 
 

 
 



PROGRAMMA DELLE ATTIVITA' PROGETTUALI 

 
Obiettivi del progetto 

 

 Aumento quali-quantitativo della offerta formativa della scuola 
 Tutela e valorizzazione del valore storico e sociale della ‘scoletta’ 

 Riqualificazione degli spazi verdi pertinenti all’edificio 
 Miglioramento della qualità ambientale del tessuto urbano 

 Condivisione delle problematiche di gestione ambientale del territorio 
 

Fasi di sviluppo del progetto 
 

Presentazione del programma delle attività progettuali  
L’appuntamento, dedicato al corpo docente propone una analisi delle 

potenzialità ambientali e didattiche del giardino da sviluppare con il progetto di 
riqualificazione. In particolare si esamineranno le ipotesi di lavoro legate alla 

conoscenza ecologica e botanica del verde scolastico, alla realizzazione di 
laboratori di giardinaggio ed educazione ambientale, in sintesi agli indirizzi 

teorici necessari alla partecipazione attiva al progetto di valorizzazione 

ambientale e didattica degli spazi verdi. 
 

Costruzione dei gruppi di lavoro e di coordinamento tecnico e didattico 
Nella piena libertà di scelta riservata agli insegnanti per la loro partecipazione, 

insieme alle classi da loro condotte, seguono alcune indicazioni relative alle 
varie fasi di sviluppo dei diversi laboratori. 

 
Avvio delle attività di laboratorio. 

 
Laboratorio di progettazione partecipata del verde 

Avvio e svolgimento delle attività di rilevamento topografico e vegetale del 
giardino e di analisi delle caratteristiche ambientali del territorio circostante e 

dell’area vasta dei Colli Albani. Il rilievo topografico, fotografico e vegetale, che 
sarà eseguito dagli alunni della seconda classe della scuola secondaria di primo 

grado attraverso l’uso di elementari strumenti di misura diretta e di calcolo, 

permettendo loro, in seguito, di restituire i dati raccolti in una planimetria a 
scala adeguata i dati quantitativi e qualitativi rilevati. In particolare le essenze 

vegetali presenti nei giardini e negli orti del villaggio, come nel bosco, saranno 
localizzate e riconosciute con l’ausilio di una specifica scheda botanica e di 

manuali da campo: verranno misurate l’altezza totale, l’area di insidenza della 
chioma sul terreno, il diametro del tronco, l’età, lo stato fito-patologico. Tutti i 

dati e la documentazione raccolta, comprensiva delle fotografie e dei disegni 
eseguiti sul campo ed in aula, la prima bozza grafica realizzata dai ragazzi 

saranno utilizzati dai tecnici incaricati per produrre una prima cartografia dello 
stato di fatto. Sulla base di questo studio i ragazzi e le ragazze saranno 

chiamati ad individuare le specie più idonee da piantumare nell’area verde e a 
definire sinteticamente le opere a verde necessarie connesse all’intervento. 

 



 

I Monti Prenestini, patria di origine dei ‘capranicotti’ 

 

Sintesi delle attività per la seconda classe della scuola secondaria di primo 
grado: 

 
 Elementi di storia del territorio: l’ambiente naturale, sociale e    

 rurale di Colle di Fuori; 
 Rilievo topografico, vegetale e fotografico dello stato attuale dello 

spazio verde; 
 Raccolta ed elaborazione dei dati relativi ai vegetali presenti nel   

territorio; 
 Forme e colori del giardino; 

 Costruzione dell’ipotesi progettuale; 

 Partecipazione ad alcune fasi di realizzazione delle opere a verde. 
 

Laboratorio di giardinaggio 
 

I piccoli della scuola dell’infanzia e i bambini della terza classe della scuola 
primaria parteciperanno alle attività del laboratorio di giardinaggio in cui 

apprenderanno le elementari tecniche di coltivazione in contenitore delle specie 
vegetali ornamentali.  L’apprendimento avverrà per mezzo di incontri in classe 

in cui saranno chiamati ad osservare le caratteristiche peculiari delle piante 
superiori, a riconoscere la funzione e la struttura degli organi vegetali.  Si 

impiegheranno nel corso degli incontri schede e materiali naturali per una 
migliore comprensione e una verifica puntuale di quanto appreso. 

In seguito realizzeranno i terricci, semineranno, trapianteranno i semenzali nei 
vasi di coltura definitivi, impareranno ad apportare tutte le cure necessarie al 

buon mantenimento delle piante. Si semineranno soprattutto specie erbacee 

da fiore che saranno utilizzate alla fine del laboratorio per una prima 
realizzazione di aiuole fiorite nel giardino della ‘scoletta’. Nel corso delle attività 

pratiche di giardinaggio saranno utilizzati dei ‘cubi’ attrezzati con funzione di 
contenitore mobile dotato di rotelle.  Il mobile è stato progettato e realizzato 

stimolati dalle immagini d’epoca della cattedra- armadio, sussidio didattico 
realizzato da Marcucci agli inzi del novecento per condurre le proprie lezioni 

scolastiche presso i villaggi di capanne dell’Agro romano.  I ‘cubi’ 



rappresentano un valido sussidio didattico per lo sviluppo di attività di 

giardinaggio e orticoltura. Concentrando i bambini in piccoli nuclei di 2/4 
partecipanti consentono agli operatori di agevolare il supporto tecnico e 

l’assistenza nel corso delle attività Dotati di rotelle possono essere spostati 

agevolmente all’aperto come in ambienti chiusi, in relazione alle condizioni 
meteorologiche della giornata in cui si intende sviluppare il laboratorio e 

all’agibilità reale degli spazi a disposizione delle classi per tale tipo di 
operazioni. 

 

 
 

          Marcucci usa la cattedra-armadio nel corso delle lezioni tenute a Colle di Fuori 
 

Sintesi delle attività per le due classi della scuola dell’infanzia: 
 

 Le piante: forma e funzioni 
 Preparazione del terriccio di coltivazione 

 Semina dei vegetali in contenitore 
 Cura dei semenzali in contenitore 

 
Sintesi delle attività per la terza classe della scuola primaria: 

 

 Le piante: forma e funzioni 
 Preparazione del terriccio di coltivazione 

 Semina dei vegetali in contenitore 
 Cura dei semenzali in contenitore 

 Semina del prato fiorito nel giardino della ‘scoletta’ 
 Partecipazione ad alcune fasi di realizzazione delle opere a verde 

 
 

 
 

Laboratorio di ecologia vegetale 
(Quarta classe della scuola primaria) 

 
Sintesi delle attività: 

 



 Le fasce fito-climatiche del Lazio 

 Costruzione di un modellino di riferimento 
 Una passeggiata nel bosco:  

         raccolta di dati e compilazione di     schede 

 Gli ecosistemi e il gioco della catena alimentare 
 Organi e funzioni delle piante superiori 

 Gli adattamenti: le aromatiche 
 Gli adattamenti: le geofite 

 
Presentazione del progetto 

 
Nel corso di un evento finale organizzato dalla Direzione didattica con il 

concorso dell’ente locale verrà presentato il lavoro didattico svolto dalle classi e 
il progetto di riqualificazione elaborato nel laboratorio di progettazione 

partecipata. In attesa della completa realizzazione delle opere necessarie, con 
il concorso delle classi si effettueranno, dopo una opportuna preparazione del 

terreno alcuni interventi preliminari di sistemazione del giardino, quali: la 
messa a dimora delle fioriture preparate nei laboratori di giardinaggio; la 

semina del prato fiorito; la piantumazione di bulbi, arbusti e alberi. 
 


